
Notiziario Parrocchiale della Pieve di S. Martino a Sesto F.no  
XVII Domenica del T. O. – 26 luglio 2026 

Liturgia: *1Re 3,5.7-12; **Rm 8,28-30; ***Mt 13,44-52 
La Preghiera: Quanto amo la tua legge, Signore! 

 
Dopo aver insegnato alla folla Gesù con i di-

scepoli entra in casa per un ulteriore insegna-

mento, dopo una spiegazione degli elementi che 

costituiscono la parabola del buon seme e della 

zizzania - l’abbiamo letta domenica scorsa - si 

hanno queste tre mini parabole sul regno dei cieli. 

L’ambientazione diversa: l’intimità della casa 

opposta alla pubblicità della riva del lago, ci 

dice che questa ultima parte del discorso 

parabolico ha come destinatari i cre-

denti. È parola rivolta alla comunità 

cristiana perché orienti il proprio 

essere ed il proprio operare se-

condo il progetto di salvezza (il re-

gno dei cieli) che il Padre manifesta 

e realizza attraverso Gesù. 

Le prime due parabole sono abba-

stanza simili, ma non uguali: entrambe hanno 

come punto focale l’azione di un personaggio 

che di fronte a qualcosa di enorme valore non 

esita a rischiare tutto: «vende tutti i suoi beni» per 

potersene impossessare. Può essere qualcosa in 

cui ci si imbatte per caso, come l’uomo che trova 

un tesoro sepolto in un campo e li dimenticato; 

oppure qualcosa che si sta cercando con atten-

zione, come fa un grossista che per mestiere è alla 

ricerca di perle, ma il vero problema è cosa si fa 

quando o per fortuna o per costanza ci si imbatte 

in un tesoro. Il regno dei cieli, quindi, può venirci 

incontro come qualcosa di inatteso e insperato 

oppure può essere la ricerca che occupa un’esi-

stenza, non è rilevante, mentre lo è come si agisce 

quando questo avviene. L’indicazione di Gesù è 

tanto chiara nella sua semplicità quanto difficile 

da tradurre nella pratica: rinunciare a tutti i propri 

beni per acquistare il campo con un tesoro nasco-

sto o una perla di enorme valore. Qui però i di-

scepoli, e noi con loro, devono fare un salto di 

livello nella comprensione di quanto Gesù sta di-

cendo. Infatti l’azione dei due protagonisti delle 

rispettive parabole è comprensibile, rischiosa ma 

logica nella vita reale: si vende ciò che ha meno 

valore per assicurarsi qualcosa che ne ha molto di 

più, logica del guadagno, del commercio. La dif-

ficoltà si presenta quando questo “qualcosa” non 

è un oggetto materiale, un tesoro o una perla, ma 

è «il regno dei cieli e la sua giustizia» (Mt 6,33) 

che devono essere cercati per prima cosa, oppure 

«la vita eterna» (Mt 19,16) come vorrebbe otte-

nere un tale (per Luca è un giovane ricco) che 

interroga Gesù su questo suo desiderio. I di-

scepoli, e noi con loro, dovrebbero ricordarsi 

dell’ammonizione ricevuta durante il discorso 

della montagna: «Non accumulatevi tesori 

sulla terra, dove tignola e ruggine consu-

mano e dove ladri scassinano e rubano; 

accumulatevi invece tesori nel cielo, 

dove né tignola né ruggine consu-

mano, e dove ladri non scassinano e 

non rubano. Perché là dov'è il tuo te-

soro, sarà anche il tuo cuore» (Mt 6,19-21). 

Trasferire la mentalità del mondo degli affari 

alla vita di fede, dal visibile all’invisibile, non ap-

pare né immediato né facile. Intanto è importante 

sempre tener presente la possibilità incarnata 

nella vita da Gesù, dai primi discepoli, da Bar-

naba (cfr. At 4,36-37) e da Paolo (cfr. Fil 3,7-12), 

da molti santi e sante di ogni tempo, di vivere 

queste parole alla lettera: è una lezione fonda-

mentale non solo per i singoli, ma anche per la 

chiesa. Partendo da qui si può e si deve interro-

garsi seriamente su quali stili di vita contraddi-

cono questa parola e su quali invece cercano di 

esserle fedeli. Ai primi appartengono sicura-

mente tutti quei modi di vita in cui la nostra e l’al-

trui identità, il nostro e l’altrui valore come uo-

mini e donne è definito in funzione dell’avere, del 

possedere e dell’apparire. Ciò vale non solo per i 

beni materiali di cui il denaro è l’emblema, ma 

anche per quelli spirituali: ricordiamoci di nuovo 

del discorso della montagna per coloro che com-

piono atti religiosi davanti agli uomini «hanno 

già ricevuto la loro ricompensa» (Mt 6,2.6.16). 

Da questi occorre guardarsi e tenersi lontani. 
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Nella fatica quotidiana di fedeltà a questa pa-

rola di Gesù può aiutarci oggi la prima lettura 

tratta dal Primo Libro dei Re che ci presenta la 

preghiera di Salomone da poco asceso al trono 

del regno di Giuda come successore di Davide. 

Egli non chiede dei beni per sé, una lunga vita, 

potere, ricchezze, dominio sui nemici e simili, ma 

chiede saggezza per poter governare il regno di 

Giuda secondo la Legge di Dio, secondo giusti-

zia. Non per se stesso, ma in funzione di un ser-

vizio da rendere al suo popolo. Questo può essere 

un buon criterio per le nostre scelte, anche se non 

è l'unico, e per formarci ad una mentalità più 

evangelica. Assumere come punto di riferimento 

la domanda: questo mi aiuta o mi ostacola nel 

fare della mia vita, del mio lavoro, del mio studio, 

della mia azione un servizio agli altri?  

È una domanda che ha profonde ripercussioni 

ecclesiali e sociali nel momento in cui la esten-

diamo alle istituzioni, ai mezzi di cui vorremmo 

dotarci e che vorremmo utilizzare perché ci può 

aiutare ad operare un salutare discernimento in 

cui trova spazio e vigore la capacità di saper ab-

bandonare tutto ciò che è di peso nella proclama-

zione del Vangelo, per quanto antico, venerabile, 

illustre possa apparire. Don Stefano Grossi.  

 
Il Gesù dalla fede solare - p.Ermes Ronchi 

Con due parabole brevi e lampeggianti Gesù 

dipinge su un fondo d’oro il dittico lucente della 

fede. Un contadino e un mercante trovano tesori. 

Accade a uno che, per caso, tra rovi e sassi e su 

un campo non suo, resta folgorato dalla gioia. Ac-

cade a uno che invece, da intenditore appassio-

nato e determinato, gira il mondo dietro il suo so-

gno. Due piccole parabole che poggiano sulla 

stessa idea di fondo: ciò che Dio ti può dare non 

ha confronti fra le cose. “Tesoro e perla”, sono 

nomi inusuali nelle liturgie, lo diresti un linguag-

gio da pirati e avventure, da favole o da innamo-

rati. Con essi Gesù indica la fede come forza vi-

tale che ti cambia la vita. La fa camminare, cor-

rere, perfino volare. Il Vangelo assicura che tutti 

possono trovare o essere trovati da Dio, sorpresi 

da una luce sulla via di Damasco oppure dal Dio 

della normalità, che è nel tuo campo di ogni 

giorno, là dove vivi, come un contadino paziente. 

Trovato il tesoro, l’uomo pieno di gioia va, 

vende tutti i suoi averi e compra quel campo. La 

gioia è il primo tesoro che il tesoro dona, è la 

forza che mette in cammino. Ma senza sentori di 

rinuncia o sacrifici (Gesù non chiede mai sacri-

fici, nel Vangelo di Matteo li evoca due sole volte 

e sempre per negarli). La visione di un cristiane-

simo triste, immaturo e grigio è lontanissima 

dalla fede solare di Gesù. Niente di quello di 

prima viene buttato via, il contadino e il mercante 

vendono tutto, ma per guadagnare tutto! Lasciano 

molto, ma per avere molto! Non perdono niente, 

lo investono. Così i cristiani: scelgono, e sce-

gliendo bene, guadagnano. Noi avanziamo nella 

vita non a colpi di volontà, ma per una passione, 

per scoperta di tesori: Dov’è il tuo tesoro, là corre 

felice il tuo cuore (cfr Mt 6,21).  

I cercatori di Dio non hanno tutte le soluzioni 

in tasca, ma cercano. Lo stesso credere è un verbo 

dinamico, bisogna sempre muoversi, cercare, pe-

scare; lavorare il campo, scoprire, camminare, ti-

rar fuori dal tesoro cose nuove e cose antiche. Il 

peggio che ci possa capitare è restare immobili, 

bloccati dalle paure.  

Anche in giorni disillusi come i nostri, il Van-

gelo osa annunciare tesori. Osa dire che l’esito 

della storia sarà buono, nonostante tutto, buono. 

Paolo dice che tutto concorre al bene, anche quel 

mucchietto di sassi che sembra il mio campo, al-

tro che tesoro nascosto! (Rm 8,28). E Agostino 

aggiunge: etiam peccata, anche i peccati. 

Tesoro e perla sono nomi di Dio. Si rivolgono 

a me, un po’ contadino e un po’ mercante e mi 

domandano: ma Dio per te è un tesoro o un do-

vere? È una perla di luce o un obbligo? 

Mi sento contadino fortunato, mercante dalla 

buona sorte. E sono grato a Colui che mi ha fatto 

inciampare in un tesoro, in molte perle, lungo 

molte strade, in molti giorni: davvero incontrare 

Cristo è stato l’affare migliore della mia vita! 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 
 

Orario estivo s. Messe in Pieve  
(LUGLIO E AGOSTO) 

 

Messe festive:  

8.00 – 10.00 – 11-30 – 18.00 
 

Messa feriale mese di luglio:  

ore 7.00 e 18.00 
 

Attenzione: 

a partire dal 3 fino al 29 agosto 

NON ci sarà messa feriale  

(da lunedì a sabato) delle 7.00 in Pieve,  

ma nella cappella delle suore  

alla Misericordia in p.za s. Francesco. 



PREGHIERA E SOLIDARIETÀ 

Colletta nazionale terremoto Venezuela 
Iniziativa dei vescovi italiani in coordinamento 

con Caritas per rispondere ai bisogni materiali e 

spirituali del Paese sudamericano devastato dal 

doppio sisma del 24 giugno scorso. 

“È un modo concreto per mostrare solidarietà a 

chi ha perso tutto, piange i propri cari, è sfollato, 

ferito o vive in condizioni di grande precarietà. 

Sarà anche un momento per esprimere, nella 

preghiera comune, la nostra vicinanza alle per-

sone provate dalla tragedia” Card. Matteo Zuppi  
 

Le offerte raccolte in Pieve nelle messe festive 

del 26 luglio (e di sabato 25) saranno inviate a 

Caritas Italiana per il Venezuela. 

È possibile anche donare direttamente con bo-

nifico IBAN: IT24C0501803200000013331111  

Banca Popolare Etica – v. Parigi 17, Roma  

Inoltre: 

Oggi Domenica 26 luglio  

dalle 21.00 fino alla mezzanotte  

la Pieve chiesa resta aperta  

per la preghiera con  

ADORAZIONE EUCARISTICA 

in comunione con le popolazioni colpite  

dal terremoto e dalle guerre. 

 

 I nostri morti 

Rossi Giacomo, di anni 99, via Guerrazzi 37; ese-

quie mercoledì 22 alle ore 15. 
 

Banchelli Carla, di anni 91, via di Rimaggio; 

esequie il 22 luglio alle ore 16. 
 

Sabatino Giovanna, di anni 68, via G. Bruno 73; 

esequie il 24 luglio alle ore 9,30. 
 

Tammaro Riccardo, di anni 67, viale della Re-

pubblica 61; esequie il 25 luglio alle ore 9,30. 

 
Festa di Santa Marta  
Mercoledì 29 luglio è la memoria liturgica di s. 

Marta. Ma le suore della Misericordia celebrano 

la loro festa di s. Marta il venerdì seguente.  

Pertanto, venerdì 31/7 alle ore 18,00 ci sarà 

una s. Messa straordinaria presso la cappel-

lina della Misericordia. Non ci sarà invece la 

Messa nella stessa cappella delle suore alle 

7.00 del mattino.  

Non ci sarà neanche in Pieve alle 7, essendo 

venerdì; resta invece in Pieve messa alle 18.  

Il Perdono di Assisi  
Domenica 2 Agosto è il perdono di Assisi. Si può 

ottenere l’indulgenza per sé o per le anime del 

Purgatorio, da mezzogiorno del 1° Agosto alla 

mezzanotte del giorno seguente, visitando una 

qualsiasi chiesa francescana o basilica minore o 

chiesa cattedrale o parrocchiale. Le condizioni 

per ricevere il Perdono sono quelle prescritte per 

tutte le indulgenze plenarie e cioè:   

Confessione sacramentale per essere in grazia di 

Dio (negli otto giorni precedenti o seguenti).   

Partecipazione alla Messa e Comunione.  

Visita alla chiesa per recitare alcune preghiere. 

In particolare: il Credo, per riaffermare la propria 

identità cristiana; Il Padre nostro, per riaffermare 

la propria dignità di figli di Dio, ricevuta nel Bat-

tesimo. Una preghiera secondo le intenzioni del 

papa, per riaffermare l’appartenenza alla Chiesa. 

 

Orario delle Confessioni 
In chiesa: 

Sabato dalle ore 10,00 alle 12,00 e 

Il venerdì dalle ore 17,00 alle ore 18,00 
Per celebrare con calma e in altri orari il Sacra-

mento della Riconciliazione, o fare direzione spi-

rituale è possibile fissare un appuntamento tele-

fonando in parrocchia o ai sacerdoti. 

 
PROPOSTA di LETTURA del VANGELO  
per il TEMPO ESTIVO. 
La proposta di lettura del Vangelo è descritta in 

un sussidio che può essere consegnato a chi lo 

desidera. L’obbiettivo è che attraverso questo 

esercizio di lettura, possiamo sentirci ogni giorno 

in intimità con Gesù e con i membri della comu-

nità anche quando non possiamo incontrarci fisi-

camente. A questo proposito, per chi lo desidera, 

è possibile entrare a far parte di un Gruppo Wha-

tsapp. Info presso don Luciano 338 410 4873. 

 
CENTRO Caritas parrocchiale 

Chicco di grano – 338 710 3916 
Può rivolgersi al Chicco per un aiuto, chiamando 

(lun-giov) dalle 10 alle 12 - dalle 16 alle 18  
Generi alimentari da condividere con chi è in dif-

ficoltà possono essere anche portati in piazza 

della chiesa 90 dalle 16 alle 18 o lasciati nel car-

rello presente nel chiostro. Grazie di cuore.  

Nel mese di luglio e agosto il centro resta chiuso 

il giovedì e venerdì pomeriggio.   
Per chi volesse fare offerta con bonifico: PARROCCHIA 

SAN MARTINO - Iban: IT55D0306918488100000002152 



NOVENA di SANTA MARIA ASSUNTA 
Il Santuario della Madonna di Bocca di Rio a 

Baragazza (BO) invita le parrocchie, i gruppi di 

preghiera, le famiglie e le singole persone a par-

tecipare alla novena in preparazione alla Festa 

dell’Assunta del 15 agosto. Da giovedì 6 a ve-

nerdì 14 agosto ogni sera alle ore 21,00 recita del 

santo rosario con processione “aux flambeaux” 

nel chiostro. conclusione in santuario con il canto 

delle litanie e benedizione.  

Come parrocchia abbiamo aderito all’iniziativa.  

Pertanto: Martedì 11 agosto parteciperemo alla 

novena a Bocca di Rio. Questo il programma:  

- 18 ritrovo davanti alle Chiesa  

- partenza con mezzi propri o col pulmino nostro 

e alcuni pulmini messi a disposizione dalla Mi-

sericordia, se necessario.  

- cena alla locanda a richiesta (o a sacco) 

- rosario e rientro   

Iscrizioni in archivio o per mail specificando se 

si ha bisogno del passaggio in auto o no e se si è 

interessati alla cena alla Locanda del Pellegrino 

al costo di circa 25 euro.  
 

La MENSA della MISERICORDIA svolge 

tutto l’anno un servizio caritativo preziosissimo, 

offrendo tutti i giorni feriali il pranzo ad una tren-

tina di persone bisognose, che possono accedere 

liberamente attraverso una registrazione nella 

stessa sede del servizio mensa in piazza san Fran-

cesco. Un grazie sentito alla Confraternita che si 

fa carico dell’onere economico dell’opera e a tuti 

i volontari coinvolti.  

Per il tempo estivo il "Servizio Mensa" sarà però 

chiusa dal 27 luglio al 31 agosto compresi. 

 

ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

In questa settimana si svolge il Campo dopo cre-

sima di I superiore) - presso la canonica di Certo-

mondo Poppi (Ar) con la partecipazione del dia-

cono Matteo, insieme agli animatori. 

Sono partiti anche i campi scout dei bambini e de-

gli adolescenti. 

Lunedì partono i ragazzi del dopo cresima di II 

superiore presso Il Sermig (To). E il 1° agosto ini-

zia il Campo di lavoro giovani/issimi in Calabria. 

Accompagniamo con la preghiera tutti i ragazzi ed 

educatori coinvolti.  

 

La segreteria dell’oratorio riapre il 31 agosto 

mattina in concomitanza con l’inizio delle ultime 

due settimane di oratorio estivo. Per qualsiasi ne-

cessità contattare Marina 340 8024745. 

In diocesi 
Pellegrinaggio ad Assisi e Fatima  
L'Ufficio Pellegrinaggi propone per il mese di ot-

tobre due esperienze di pellegrinaggio:  

3-4 ottobre Assisi -  in occasione dell'ottavo cen-

tenario del Transito di San Francesco 
Quota di partecipazione a persona: € 260,00 

TERMINE ULTIMO DI ISCRIZIONE: 28 agosto o 

fino ad esaurimento posti disponibili.  

11-14 ottobre Fatima in occasione dell'anniver-

sario dell'apparizione del 13 ottobre 

Info dettagliate iscrizioni: Agenzia Diocesana 

Florentur (booking@florentur.it  055292237)  
 

APPUNTI 
Fonte: Mosaico dei Giorni 
20.07.2026 
Post di Tonio Del'Olio. 

 
 

Non hanno più pane 

La fame non manca di certo! Mancano i soldi per 

affrontarla. 

Il Programma alimentare mondiale (PAM), in 

Sudan, ha dovuto ridurre da cinque a tre milioni 

e mezzo le persone a cui far giungere qualcosa 

da mangiare e tagliare le razioni e denuncia che 

sono quasi venti milioni quelli che vivono 

nell’insicurezza alimentare acuta. 

Al PAM mancano 646 milioni di dollari per as-

sicurare gli aiuti necessari: una cifra enorme 

quando si parla di pane, ma quasi trascurabile ri-

spetto a quanto gli Stati spendono ogni giorno 

per le armi.  

Non siamo davanti a una fatalità, ma a una deci-

sione politica. 

Stati Uniti, Paesi europei e Regno Unito hanno 

ridotto i finanziamenti mentre guerre e sfolla-

menti “alimentano la fame”. Così gli operatori 

umanitari sono costretti a scegliere chi potrà 

mangiare e chi sarà abbandonato. Non esiste con-

tabilità più oscena. 

La comunità internazionale continua a produrre 

emergenze e poi dichiara di non avere risorse per 

soccorrerne le vittime. Finanzia gli eserciti che 

devastano i raccolti, ma lesina sul cibo per i bam-

bini; invoca la sicurezza, ma condanna milioni di 

persone all’insicurezza più radicale: non sapere 

se domani mangeranno. 

La fame del nostro tempo non è soltanto uno 

scandalo. È un bilancio, una gerarchia di priorità, 

una scelta. E quando il pane viene tagliato per 

non tagliare le armi, ogni governo donatore do-

vrebbe chiamarla con il suo nome: è complicità. 

mailto:booking@florentur.it

